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1. CPR: Regolamento Prodotti da costruzione – Cavi elettrici e per comunicazione elettronica

2. Presentazione Guida AICE/CEI per il corretto uso dei cavi energia di bassa tensione negli impianti

elettrici utilizzatori

3. Prodotti

a) CEI UNEL 35720 – CEI UNEL 35722 – Cavo FS18OR18

b) CEI 20-45 – Cavo FTG18(O)M16 0,6/1 kV

c) CEI 20-105 – Cavi FTS29OM16 / FG29OM16

d) CEI UNEL dedicata ai cavi in fibra ottica per tecnologie di edificio (Smart Building)

4. Guide all’uso

a) CEI 20-40 - Cavi elettrici - Guida all'uso dei cavi con tensione nominale non superiore a 450/750 V (U0/U)

b) CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 Kv

c) CEI 20-89 - Guida all’uso e all’installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media e alta tensione e criteri

generali di progettazione

5. Norme installative

a) CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V

in corrente continua

b) CEI 46-136 - Guida all’uso e criteri di scelta ed installazione dei cavi di comunicazione elettronica con portante in

rame o ottica in ambienti ad uso residenziale o terziario

c) CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica - Linee in cavo

d) Codice Prevenzione Incendi

6. Cavi a marchio IMQ – IMQ EFP
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CPR

Regolamento Prodotti da costruzione 

Cavi elettrici e per comunicazione elettronica

1
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Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR)

Legge europea che stabilisce i requisiti base e le caratteristiche essenziali armonizzate che tutti i prodotti progettati
e realizzati per essere installati in modo permanente nelle opere di ingegneria civile (es. edifici, ospedali, cinema,
ecc.) devono garantire.

È diventato cogente dal 1 Luglio 2013 in tutti gli Stati membri dell’Unione Europea.

Il Regolamento CPR ha l’obiettivo di garantire la libera circolazione dei prodotti da costruzione nell’Unione Europea
e salvaguardare il mercato da prodotti non conformi.

Le Responsabilità sono condivise da tutti gli attori della filiera: i fabbricanti, i mandatari, i distributori, gli importatori
e gli altri attori della filiera quali installatori, progettisti, ordini professionali e Autorità degli Stati membri dell’UE.
Tutti gli operatori condividono responsabilità verso l'applicazione del Regolamento CPR in termini di controllo e
attenzione al rispetto degli obblighi di propria competenza.

Per i cavi è entrato in 
vigore 

il 01 luglio 2017
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Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR)

La Commissione Europea, all’interno dei sette requisiti
base considerati rilevanti ai fini della sicurezza delle
costruzioni, ha deciso di considerare per i cavi il
requisito n.2 «Sicurezza in caso d’incendio» e il
requisito n.3 «Igiene, salute e ambiente».

Per rispettare il requisito n.2, i cavi per energia e di
comunicazione elettronica devono essere classificati in
base alle classi armonizzate di reazione al fuoco
previste dalla Norma EN 50575. In Italia il riferimento
normativo per le classi di reazione al fuoco è la Norma
CEI UNEL 35016.



6

Classi di reazione  al fuoco
I cavi sono stati classificati in 7 classi di Reazione al Fuoco
Aca - B1ca - B2ca - Cca - Dca - Eca - Fca identificate dal pedice “ca”
(cable) in funzione delle loro prestazioni decrescenti.

I cavi classificati Aca sono testati in accordo alla Norma EN ISO
1716.

I cavi classificati B2ca e Cca prevedono il superamento della prova
CEI EN 50399, garantendo un valore limite per la propagazione
dell’incendio per cavi posati a fascio.

I cavi di classe Dca vengono sottoposti alla prova della Norma CEI
EN 50399, ma non è prescritto un valore limite per la propagazione
dell’incendio per cavi posati a fascio; di conseguenza, per questa
categoria, non è garantita la limitata propagazione dell'incendio.

I cavi di classe Eca prevedono la prova di non propagazione della
fiamma su singolo cavo CEI EN 60332-1-2 e non sono sottoposti alla
prova di non propagazione dell’incendio per cavi posati a fascio.

I cavi di classe Fca sono testati secondo la prova di non
propagazione della fiamma su singolo cavo CEI EN 60332-1-2:
l’isolante brucia e la fiamma propaga oltre i limiti previsti dalla
Norma, non garantendo la limitata propagazione della fiamma.

Oltre alla classificazione principale di reazione al fuoco,
le Autorità europee hanno regolamentato anche l’uso
dei seguenti parametri aggiuntivi: s = opacità dei fumi.
d = gocciolamento di particelle a = acidità

B2ca/Cca
Altezza di bruciatura limitata

Dca
Altezza di bruciatura non definita

La classe Dca non è stata inserita all’interno delle norme del CEI 
proprio perché la metodologia di prova non prevede un limite 

all’altezza di bruciatura
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Classi di reazione  al fuoco
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Sistema di qualità ed euroclassi

Euroclasse
Sistemi 
AVCP

Compiti del 
fabbricante

Compiti dell’organismo 
notificato

1+
• Piano di controllo della 

produzione (FPC)

• Campionamento per prove tipo 
iniziale (ITT)

• Prove tipo iniziale (ITT)
• Ispezione iniziale del FPC
• Sorveglianza FPC
• Sorveglianza prodotti in fabbrica 

prima dell’immissione sul mercato

3 • Prove tipo iniziale (ITT)

4
• Piano di controllo della 

produzione (FPC)
• Prove tipo iniziale (ITT)

• Nessuno: la prestazione viene 
autocertificata dal produttore
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Classi di reazione  al fuoco

Il 1° Settembre 2016 è stata pubblicata la Norma CEI UNEL 35016 - Classi di Reazione al fuoco dei cavi elettrici
(energia e comunicazione) in relazione al Regolamento UE prodotti da costruzione 305/2011 con l’intento di
ridurre l’ampia gamma di possibili soluzioni individua - tra le classi e le classificazioni aggiuntive definite nella
Norma Armonizzata EN 50575 - una combinazione di prestazioni che consentano di soddisfare i casi di impiego
più diffusi per la realizzazione di impianti con posa permanente all’interno di costruzioni.

Totale: 183 possibili classi di reazione al fuoco

Classi di reazione al 
fuoco
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La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e
indelebile sul prodotto da costruzione o su un'etichetta ad
esso applicata.

La marcatura CE deve essere sempre posta accanto alle
indicazioni previste dal Regolamento CPR art. 9 (es.: n°
di identificazione della DoP, nome ed indirizzo della sede
legale del fabbricante, ecc.).

Non essendo fisicamente possibile per mancanza di spazio
riportare sul cavo quanto sopra esposto, la marcatura CE
sarà riportata sull’etichetta apposta, sulla bobina, scatola
o imballo.

Per i cavi energia di bassa tensione e per tutti i cavi per
comunicazione elettronica, la marcatura CE garantisce il
rispetto del Regolamento CPR (per prestazioni di
comportamento al fuoco) ed in generale anche il rispetto
dei requisiti della Direttiva LVD (per caratteristiche
elettriche e meccaniche).

Esempio di etichetta 

Marcature ed etichettatura 
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Marcature ed etichettatura 

Tutti i cavi, così come previsto delle norme costruttive di prodotto nazionali, devono essere marcati con:

• una identificazione di origine composta dal nome del produttore
• la descrizione del prodotto o la sigla di designazione;
• la classe di reazione al fuoco.

Inoltre i cavi sono anche marcati con i seguenti elementi:

• anno/trimestre di produzione;
• marchi di certificazione volontaria;
• informazioni aggiuntive a discrezione del produttore, sempre che non siano in conflitto né

confondano le altre marcature obbligatorie (es. Nome commerciale).

Altre informazioni possono essere marcate al fine di garantire la necessaria tracciabilità del prodotto ai
sensi del Regolamento CPR e della Direttiva LVD.

FABBRICANTE  FG16OM16 0,6/1kV  Cca-s1b,d1,a1  2023  Marchi Qualità  Nome Commerciale
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All’atto dell’immissione di ogni prodotto da costruzione
sul mercato il fabbricante redige, sulla base del
Certificato di Costanza delle Prestazioni (CCDP)
rilasciato dagli Organismi Notificati, una Dichiarazione
di Prestazione (DoP).

• La DoP dovrà essere disponibile per ogni cavo
immesso sul mercato (art. 7 del Regolamento CPR).
Potrà essere fornita in forma cartacea (su richiesta
del destinatario) o su supporto elettronico (sito
web).

• Deve essere predisposta qualunque sia il livello
delle prestazione dichiarata.

• Deve essere conservata 10 anni dal fabbricante.

Esempio di DoP

Dichiarazione DOP
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Impiego dei cavi
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Regolamento 
CPR

Cavi Energia BT

CEI 20-40: Guida all'uso dei cavi con tensione 
nominale non superiore a 450/750 V (U0/U)

CEI 20-67: Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV 

CEI 64-8:
Guida installazione cavi fino a 1000 V

Cavi Energia MT/AT

CEI 11-17: Guida installazione Cavi MT

CEI 20-89: Guida all’uso e all’installazione dei cavi 
elettrici e degli accessori di MT

Cavi per 
Comunicazione

CEI 46-136: Guida all’uso cavi TLC

CEI 306-2: Guida installativa cavi TLC in ambienti 
residenziali

CEI 306-43: Guida alla scelta cavi TLC CPR
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Guida AICE/CEI per il corretto 
uso dei cavi energia di bassa 

tensione negli impianti elettrici 
utilizzatori

2
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Allo scopo di fornire un supporto di agevole consultazione
alle figure professionali interessate, tenendo conto
dell'elevato numero di documenti normativi CEI che
regolano il settore dei cavi, AICE, in collaborazione con il CEI,
ha realizzato la presente Guida divulgativa.

Il documento riporta al suo interno:

• Informazioni sulle caratteristiche generali di costruzione,
identificazione e marcatura dei cavi elettrici di bassa
tensione;

• Indicazioni sulla scelta ed installazione dei cavi;

• Una guida all'uso dei cavi;

• Un elenco di norme tecniche, guide e leggi che regolano
l'installazione dei cavi completa la Guida divulgativa.
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Aggiornamento normativo prodotti

3
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FS18OR18

Cavi isolati con PVC di qualità S18, sotto guaina di PVC di qualità R18, con 
particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento 

Prodotti da Costruzione (CPR)
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02/2000

FROR

FS18OR18

FS18OH2R18
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FROR

FS18OR18

Passato

IMQ CPT 007

Presente
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FROR FS18OR18

• Importante riduzione dei diametri

• Allineamento alle dimensioni dei cavi presenti
sul mercato europeo

• Stesse caratteristiche elettriche e meccaniche

• Maggiori prestazioni di comportamento al
fuoco

Passato Presente

Cosa è cambiato:
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Cavo FS18OR18 300/500 V
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Cavo FS18OR18 300/500 V e 450/750 V
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CEI 20-45

Cavi FTG18(O)M16 0,6/1 - B2ca-s1a,d1,a1

La Revisione della Norma CEI 20-45 attraverso la presente Variante si è resa necessaria per
aggiornare i riferimenti normativi e costruttivi necessari per poter garantire il
soddisfacimento dei requisiti previsti dal Regolamento CPR in tema di reazione al fuoco e
implementati in Italia tramite la Norma CEI UNEL 35016.
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1.4.01 Marcatura

I cavi devono essere marcati con:
a) Un’identificazione di origine composta dalla marcatura del nome del produttore o del suo

marchio di fabbrica o (se protetto legalmente) dal numero distintivo;
b) La descrizione del prodotto o la sigla di designazione;
c) La classe di reazione al fuoco (B2ca-s1a,d1,a1);
d) Durata (PH 120 / F 120) di resistenza al fuoco (secondo CEI EN 50200/CEI EN 60331-1)

4.1.07.2 Resistenza al fuoco – classificazione non CPR

I cavi devono avere resistenza al fuoco per assicurare la continuità di servizio di determinate
apparecchiature sotto l’azione dell’incendio. La metodologia di prova è indicata dalle Norme CEI EN
50200 e CEI EN 60331-1 e la durata minima in servizio non deve essere inferiore a 120 minuti
(PH120/F120). (par. 3.3.14).
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La norma prescrive i criteri per la progettazione, l'installazione e l'esercizio dei sistemi fissi
automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio.

Essa si applica ai sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di allarme
d'incendio, collegati o meno ad impianti di estinzione o ad altro sistema di protezione (sia di
tipo attivo che di tipo passivo), destinati a essere installati in edifici, indipendentemente dalla
destinazione d'uso.



33

Cavi

CEI 20-105

Cavi

CEI 20-45



34

2.1.1 Cavi non schermati

FTS29OM16 100/100 V PH 30 FG29OM16 100/100 V PH 30
FTS29OM16 100/100 V PH 120 FG29OM16 100/100 V PH 120

2.1.2 Cavi schermati

FTE29OHM16 100/100 V PH 30 FG29OHM16 100/100 V PH 30
FTE29OHM16 100/100 V PH 120 FG29OHM16 100/100 V PH 120

Il tipo di isolamento e di conseguenza le caratteristiche trasmissive devono essere opportunamente
scelte in base al tipo di installazione prevista (es. lunghezza del loop) per garantire il corretto
funzionamento delle apparecchiature e l’interoperabilità del sistema: è indispensabile la
congruenza dei parametri trasmissivi dei cavi (induttanza, capacità, attenuazione del segnale, ecc.)
con i requisiti minimi richiesti dai singoli fabbricanti di apparati.

Euroclasse CPR: Cca-s1b,d1,a1 
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CEI UNEL

Cavi in fibra ottica per tecnologie di edificio 

(Smart Building)
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I cavi della presente Norma CEI UNEL sono idonei per la posa

all’interno di edifici e non per l’esterno. Sono tipicamente

utilizzati all’interno di edifici residenziali e SOHO per il

collegamento tra lo CSOE (Centro Servizi Ottico di Edificio) e

la STOA (Scatola di Terminazione di Appartamento) o la

STOM (Scatola di Terminazione di Montante) per le

applicazioni descritte nella Guida CEI 306-2
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L’Impianto Multiservizio

Per la realizzazione di una infrastruttura fisica multiservizio passiva
interna all'edificio il progettista dovrà seguire la guida tecnica CEI 306-22
"Disposizioni per l'infrastrutturazione degli edifici con impianti di
comunicazione elettronica - Linee guida per l'applicazione della Legge
11 novembre 2014, n. 164" che costituisce uno strumento necessario
ma anche semplificato per favorire l’applicazione del DPR 380/01.
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Sigla di designazione Guaina Classe di reazione al fuoco CPR

TOM 4 1 (4 SM G.657.A2)/KM M29 Cca-s1b,d1,a1

TOM 8 1 (8 SM G.657.A2)/KM M29 Cca-s1b,d1,a1
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Guide all’uso dei cavi elettrici

4
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EN 50565- 1 (CEI 20-40/1) - Cavi elettrici - Guida
all'uso dei cavi con tensione nominale non
superiore a 450/750 V U0/ U - Parte 1: Criteri
generali

EN 50565- 2 (CEI 20-40/2) - Cavi elettrici - Guida
all'uso dei cavi con tensione nominale non
superiore a 450/750 V U0/ U - Parte 2: Criteri
specifici relativi ai tipi di cavo specificati nella
Norma EN 50525

Allegato nazionale alla Norma CEI EN 50565-1:
(CEI 20-40/1-1) - Cavi elettrici - Guida all'uso dei
cavi con tensione nominale non superiore a
450/750 V U0/ U - Parte 1: Criteri generali

Allegato nazionale alla Norma CEI EN 50565-2:
(CEI 20-40/2-1) - Cavi elettrici - Guida all'uso dei
cavi con tensione nominale non superiore a
450/750 V U0/ U - Parte 2: Criteri specifici relativi
ai tipi di cavo specificati nella Norma EN 50525
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EN 50565-2 (CEI 20-40/2) - Cavi elettrici - Guida
all'uso dei cavi con tensione nominale non
superiore a 450/750 V U0/ U - Parte 2: Criteri
specifici relativi ai tipi di cavo specificati nella
Norma EN 50525

Allegato nazionale alla Norma CEI EN 50565-2:
(CEI 20-40/2-1) - Cavi elettrici - Guida all'uso dei
cavi con tensione nominale non superiore a
450/750 V U0/ U - Parte 2: Criteri specifici relativi
ai tipi di cavo specificati nella Norma EN 50525

Principali tipi di cavi:

H05RN-F - H07RN-F
H07RN8-F - HO7BB-F

Principali tipi di cavi:

FG17 – FS17 – FS18OR18

Per esempio
H07RN-F:
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Principali tipi di cavi:

FG16OR16; FG16OM16
FTG18OM16
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Stoccaggio, movimentazione e trasporto bobine

I cavi immagazzinati a temperatura inferiore a quella
raccomandata per l’installazione non devono essere sottoposti a
sollecitazioni meccaniche, piegature e torsione. Per l’installazione
si raccomanda di attendere che la temperatura rientri nel range
corretto.

Se i cavi non sono protetti con doghe di legno o protezioni
plastiche, è opportuno immagazzinarli in aree protette e non
esposti alle intemperie.

Si raccomanda di proteggere i terminali del cavo per prevenire
l’ingresso di umidità durante il trasporto e lo stoccaggio.

Si devono prendere precauzioni
appropriate per assicurare una
movimentazione sicura del cavo in
bobina/matasse al fine di non
danneggiare il cavo o causare pericolo
per le persone.
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Norme installative

5
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✓ Parte 1 “Oggetto, scopo e principi fondamentali”

✓ Parte 2 “Definizioni”,

✓ Parte 3 “Caratteristiche generali”,

✓ Parte 4 “Prescrizioni per la sicurezza”,

✓ Parte 5 “Scelta ed installazione dei componenti elettrici”,

✓ Parte 6 “Verifiche”,

✓ Parte 7 “Ambienti ed applicazioni particolari”

✓ Parte 8 ”Efficienza energetica degli impianti elettrici”
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La Guida fornisce informazioni relative alla
scelta, all’uso e all’installazione dei cavi per
comunicazione elettronica per la realizzazione
degli impianti per telefonia, trasmissione dati,
sistemi di sicurezza, distribuzione segnali TV e
multimediali negli edifici destinati ad uso
residenziale e terziario.
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La Norma si applica alle linee in cavo per la produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia
elettrica a bassa, media ed alta tensione; si applica altresì alle linee in cavo per impianti elettrici
utilizzatori a tensione nominale superiore a 1000 V in corrente alternata ed a 1500 V in corrente continua,
quando non esistano Norme in merito.
La presente Norma ha lo scopo di fornire prescrizioni necessarie alla progettazione, all'esecuzione, alle
verifiche e all'esercizio delle linee di energia in cavo a corrente sia alternata sia continua, nuove ed alle
loro trasformazioni radicali.
La presente Norma non si applica alle linee aeree in cavo per esterno, che sono oggetto della Norma CEI
11-4.
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DECRETO 24 novembre 2021
Modifiche all’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno del 3 agosto 2015, concernente 

l’approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi.
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DECRETO 24 novembre 2021 .
Modifiche all’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno del 3 agosto 2015, concernente 

l’approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi.

Es. CEI 64-8
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